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Nonostante il sabotaggio del governo alla legge 

Nel 7 3 può essere 
raddoppiata 

la costruzione 
di case popolari 

Positive le previsioni per il primo anno di attua
zione del provvedimento - Già appaltata la costru
zione di quattrocentomila stanze • Freno politico 

all'iniziativa pubblica 

La GESCAL annuncia di 
avere appaltato nel 1972 abi
tazioni per 320 miliardi di li
re, a confronto con i soli 73 
miliardi di appalti del 1970 
ed 1 163 miliardi del 1971. 
Gli Istituti case popolari pre
sentano anch'essi per 11 1972 
un elevato volume di appal
ti. attorno ai 400 miliardi; an
che se questi avessero rag
giunto i 280-300 miliardi, co
me si stima negli ambienti 
delle cooperative edilizie, vi 
sarebbe ugualmente un pas
so in avanti. Il primo anno 
di attuazione della legge per 
la casa presenterebbe dun
que. nonostante l'inadempien
za ed i sabotaggi aperti del 
governo, un bilancio forte-

* mente positivo. Le abitazioni 
di cui è iniziata la costruzio
ne per iniziativa pubblica po
trebbero aver superato le 400 
mila stanze e raggiunto una 
quota del totale delle costru
zioni iniziate non lontana dal 
20 per cento. 

Su questi dati, forniti nelle 
ultime settimane in dichiara
zioni ufficiali ma chiaramen
te influenzate dal desiderio 
della GESCAL e degli IACP 
di mettere in risalto la pro
pria funzione, è necessario 
che si giunga ad un chiari
mento definitivo all'inizio del 
1973. anche per impostare cor
rettamente nuovi, più impe
gnativi programmi. Il presi-
dente della GESCAL. dottor 
Franco Briatico, ha dichiara
to alla vigilia della decisio
ne sul prolungamento o me
no dell'Ente fino a tutto il 
1973 che «in alcuni mesi è 
possibile appaltare altri 300 
miliardi di abitazioni». H 
movimento cooperativo ha 
progetti non ancora in attua
tone per oltre 500 miliardi. 
Gli IACP devono riformula
re, nel nuovo rapporto con 
le Regioni, I loro programmi: 

Proposta del PCI 
per l'attuazione 

della legge 
sulla casa 

Il gruppo comunista del Se
nato ha presentato ieri sera 
un progetto di legge riguar
dante le norme per dare pie

na attuazione alla legge della 
casa, in previsione del fatto 
che 11 governo non ha ancora 
provveduto ad emanare i de
creti delegati con i quali do
veva disciplinare rassegnazio
ne e la revoca degli alloggi di 
edilizia pubblica residenziale; 
il conteggio dei canoni e del
le quote di riscatto; la ristrut
turazione degli Istituti auto
nomi delle case popolari; l'au
togestione da parte degli in
quilini; l'eliminazione degli 
enti superflui; il trasferimen
to del patrimonio e del per
sonale agli Istituti autonomi 
delle case popolari, alle Re
gioni e agli altri enti che si 
interessano di edilizia pub
blica. 

L'iniziativa del gruppo co
munista ricalca le grandi li
nee del lavoro compiuto dal
la commissione parlamenta
re prevista dall'art. 8 della 
legge per la casa che si era 
riunita nei giorni scorsi in
sieme al ministro dei Lavori 
Pubblici, per definire il con
tenuto dei decreti delegati: 
decreti che il Consiglio dei 
ministri di venerdì scorso non 
ha ritenuto di dovere appro
vare. Senza l'iniziativa del 
gruppo del PCI si rischiereb-
be di avere una legge operan
te ma inattuabile, perché pri
va delle norme di attuazione. 

Comunicato 
di Gonella 

sulle presunte 
dichiarazioni 

dei magistrati 
Dopo la smentita dei gruppi 

41 • Magistratura democrati
ca» e « Impegno costituziona
le » di aver sottoscritto un 
documento di solidarietà con 
911 Manifesto» accusato di 
vilipendio all'ordine giudizia
rio, l'ufficio stampa del mini
stero di Grazia e Giustizia ha 
emesso un comunicato che 
afferma testualmente: « Il mi
nistro Gonella, a difesa del 
decoro della magistratura, ha 
preso opportune iniziative per 
far luce sulle gratuite attri
buzioni di volontà, da parte 
della difesa, ad un gruppo di 
magistrati nel corso del pro
cesso contro "Il Manifesto" 
per vilipendio dell'ordine giu
diziario ». 

Dal comunicato si deduce 
che il ministro sarebbe certo 
che i magistrati in questione 
non avrebbero in effetti sot
toscritto nessun documento 
ma che, al contrario, i loro 
nomi sarebbero stati fatti dal
la difesa del giornale durante 
una delle udienze del proces
so. Questo contrasta con quan
to hanno affermato dai difen
sori del « Manifesto», I quali 
hanno smentito di avere, di-

8ttamente o indirettamente, 
tto riferimento ad un docu

mento di solidarietà di un 
gruppo di giudici. 

vi sono le basi progettuali 
cioè, perchè la ripresa della 
edilizia nel suo insieme abbia 
come volano l'iniziativa pub
blica di costruzione, sconfig
gendo l'offensiva del padro
nato e del governo diretta a 
puntare tutto sulla riattiva
zione del meccanismo specu
lativo. Queste basi sono sta
te poste da una spinta poli
tica di massa. 

PRIMA E DOPO — Il ca
so della GESCAL è clamore 
so: la legge ed i regolamen
ti non sono cambiati, ma 
l'ente si è dimostrato, nell'ul
timo anno, capace di operare 
nonostante che gli appalti sia
no stati disertati nel 15% dei 
casi. Questo cambiamento 
non si può spiegare soltanto 
in termini di capacità di di
rezione e volontà di dimostra
re la « validità » di un organi
smo di cui la legge per la 
casa ha giustamente decreta
to la soppressione, a favore di 
organismi regionali. E' stato 
dimostrato, ora. che il funzio
namento della GESCAL è sta
to ostacolato per ragioni po
litiche ed economiche genera
li: Insufficienza di aree, fre
no esercitato dalle banche che 
amministrano > I fondi GE
SCAL. freni posti dal gover
no. Proprio queste ragioni — 
che operano più direttamen
te su di un organismo cen. 
tralizzato come la GESCAL 
— ne impongono l'abolizione 
a favore di organismi regio
nali di intervento direttamen
te dipendenti dagli organi di 
programmazione. Come pure 
è necessario respingere il ten
tativo di sostituire la GESCAL 
con una «Agenzia», o socie
tà di finanziamento, dipen
dente dal governo, dalle gran
di banche e dalle Partecipa
zioni statali. La capacità di 
costruire case degli enti pub
blici non dipende Aall'efficien-
tismo della loro organizzazio
ne (che per alcuni dovrebbe 
condurre all'adozione di me
todi privatistici e alla creazio
ne di ulteriori baronie eco
nomiche) ma da una politi
ca che consenta di usare con 
maggiore ampiezza, in sede 
pubblica, gli ingredienti ne
cessari per far case: aree edi-
ficabili, finanziamenti, impre
se edificataci, costi ed af
fitti. 

GLI APPALTI — Il nume
ro di miliardi per finanziare 
case non dice tutto per la 
stessa GESCAL: si trova di 
fronte, in questo momento, a 
richieste di aumento dei prez
zi che raggiungerebbero il 40 
per cento rispetto ad un an
no fa. Si pone in evidenza 
il «dinamismo» costituito dal 
fatto che la GESCAL. fallito 
un appalto, può ripeterlo: 
quanto costa questo « dina
mismo » inflazionistico? E 
non soltanto in miliardi, ma 
anche in termini di capaci
tà di spingere le imprese che 
assumono gli appalti a intro
durre nell'edilizia i cambia
menti necessari per ridurre 
i costi. 

Vengono avanti alcune pro
poste di indirizzi politici nuo
vi: 1) abolire gli appalti, so
stituendoli con le convenzio
ni fra enti pubblici ed impre
se; 2) usare più ampiamente 
in questo quadro delle Parte
cipazioni statali. Il prezzo del 
dinamismo, in un caso come 
nell'altro, è quello di aumen
tare ancora l'attuale ruolo del
l'impresa privata, con tutti 1 
suoi costi, all'interno dei pro
grammi pubblici. I dirigenti 
dell'Associazione costruttori 
edili (ANCE), naturalmente 
osteggiano una espansione 
« privilegiata » delle Partecipa
zioni statali e sono favorevoli 
ad un convenzionamento ge
nerale ente pubblico-privati e 
sono agevolati dal fatto che 
sugli appalti il governo ha 
rifiutato finora una scelta po
litica che consenta di supe
rarli laddove esistano garan
zie sostitutive: quelle del di
retto controllo pubblico sul-
l'imprenditore. s! tratti di 
azienda a Partecipazione sta
tale o di impresa cooperati
va autogestita dai lavoratori. 
Fino a che le Partecipazioni 
operano come qualsiasi pri
vato — disertando gli appal
ti pubblici, ad esempio, per 
far rialzare 1 prezzi; opoure 
partecipando alle pressioni 
per ottenere appalti di favo
re — esse non possono svolge
re alcun ruolo alternativo ri-
soetto a quello di imorese 
private che scaricano nei co
sti di costruzione il peso del
la prooria arretrat*77a. dei 
loro metodi, della mancanza 
di continuità e amo:ezza di 
programmi La polemica AN 
CE-IRT in questo momento. 
ha con»-1 sfondo una nuova 
leege sugli appalti ed il tenta
tivo di ostacolare anche quel 
tant'no di positivo che stan
no facendo in questo camoo 
le imprese edilizie autogesti
te. Il convenzionamento. co 
me regime generale, cancelle
rebbe poi del tutto o«ni cossi-
bihtà di avere ne*)'edi!'z!a un 
tipo di impresa di costruzio 
ni che farc'a una oolitica di 
qualità, rlduz'one dei costi. 
esclusone d**>a rendita secon 
do una sistematica r'cerra 
stimolate dill'es'eenza di fa 
re della casa un bene soc'a 
le non sottocosto a llmitazìo 
ni i ! mercato snstanz'all 

Sono ouesti alcuni dei pro
blemi rjer affrontare ora nel 
vivo dello scontro per attua
re la legge sulla casi, il varo 
di un programma ben più va
sto di costruzioni pubbliche 
ne! '>» . 

In aumento rispetto a l 1971 

1.020.000 disoccupati 
iscritti al collocamento 

'* • r , • < , , • " l , , 

Per arginare il grave fenomeno occorre eliminare le interruzioni 
nel rapporto di lavoro, gli appalti, gli straordinari, il superlavoro 

Il ministero del Lavoro ha accertato 
che gli iscritti agli uffici di collocamento 
sono aumentati già alla vigilia dell'inver
no. nonostante che siano in riduzione le 
iscrizioni nelle regioni dove maggiore sono 
il calo degli addetti all'agricoltura e la 
emigrazione (Sicilia e Sardegna). 

Gli iscritti registrati sono 1 milione e 
20 mila, cioè 12 mila in più rispetto al 
1971, e rappresentano soltanto una parte 
dei disoccupati, poiché molti giovani, don
ne ed ex contadini che lasciano l'agri
coltura non si iscrivono agli Uffici di Col
locamento in quanto questi non forniscono 
in modo efficace alcun tipo di assistenza, 
né economica (l'indennità di disoccupa
zione è ferma a 400 lire), né professionale 

Il numero degli iscritti ' agli uffici di 
collocamento e le loro condizioni costi
tuiscono un fatto drammatico per l'intera 
vita sociale italiana. Ripetiamo che non 
si tratta di un censimento assoluto dei 
disoccupati: mentre le iscrizioni aumenta
vano di 12 mila, nell'ultimo anno, gli occu
pati diminuivano di quasi 400 mila. Gli 
uffici di collocamento registrano cali ' di 
iscrizioni in Sardegna e Sicilia (meno 
8,1 %) nonostante che ormai nelle due 
isole le persone che lavorano sono soltanto 
30 su 100, Registrano incrementi di disoc 
cupati nell'Italia settentrionale (264.744. 

•più 3.5 &). nelle regioni centrali (149.431. 
più 2.4 %). nel Mezzogiorno continentale 
(419.317. più 3 %). 

E' bene ricordare che all'aumento dei 
disoccupati nell'ultimo anno ha . contri
buito in misura rilevante l'azione pubbli
ca. Secondo gli ultimi dati, i lavori iniziati 
nel campo delle opere pubbliche, espressi 
in lire, sono diminuiti del 20 %, con ri
flessi diretti sull'occupazione nelle zone 

meno favorite del Paese. Il governo non 
ha ancora preso in considerazione, inoltre, 
la richiesta avanzata dai sindacati per un 
esame diretto degli investimenti delle Par
tecipazioni statali, specialmente nel Mez
zogiorno. Le aziende a Partecipazione sta
tale, infatti, stanno aumentando gli inve
stimenti. ma non in misura tale da com
pensare il calo di quelli eseguiti dai pri
vati. Inoltre, le Partecipazioni statali pre
sentano un bilancio negativo proprio nel 
Mezzogiorno: considerando l'intero perio
do 1953-1971, le persone occupate in azien
de a P.S. -sono aumentate di 204 mila nelle 
regioni settentrionali e centrali, ma sol-. 
tanto di 74 mila nelle regioni meridionali. 

La mancata integrazione dei redditi di
rettamente ai contadini, insieme ad inter
venti pubblici per trasformare le loro 
aziende, spinge inoltre ad abbandonare le 
occupazioni agricole anche quando non è 
possibile trovare lavoro in altri settori. 
Gli occupati in agricoltura, ormai ridotti 
al 18 % del totale nonostante che gran 
parte del settore sia ancora organizzato 
sulla base della piccola impresa conta
dina. potrebbero trovare qualificata occu
pazione attraverso un programma di svi
luppo in settori deficitari — in primo luo
go quello della carne — qualora il governo 
si decidesse a trasferire alle Regioni i 
mezzi finanziari e i poteri che loro compe-

, tono, da impiegare sia attraverso gli or
ganismi associativi e cooperativi, che di-
rettamente per iniziativa degli Enti - di 
sviluppo agricolo e delle Comunità mon
tane. Provvedimenti in questo senso, so
stenuti dal PCI, sono stati respinti nel cor
so della recente discussione parlamentare 
sul bilancio dello Stato, ma progetti nello 
stesso senso, presentati in Parlamento, 
sono ancora da esaminare. 

Dopo le elezioni del 26 novembre 

Giunte di sinistra 
iri numerosi comuni 

Trattative per la amministrazione provin 
zia i socialisti dichiarano che non è possibil 
PCI — Il tentativo della DC di spostare a 

ciale di sinistra. a Pavia, — A La Spe-
e una soluzione di governo che prescinda dal 
destra l'asse politico anche negli enti locali 

Ad un mese dal 26 novem
bre, la formazione delle nuove 
amministrazioni nel centri più 
importanti dove si è votato 
(da Trieste, a Pavia. Nova
ra, La Spezia Viterbo, fino 
a Castellammare ed al più 
grossi centri della provincia 
napoletana, nonché di quelle 
calabrese, siciliana e sarda) 
sta avvenendo con un ritmo 
molto rallentato. Pesa sulla 
costituzione delle nuove ammi
nistrazioni 11 tentativo della 
DC (uscita complessivamente 
sconfitta da queste elezioni) 
di operare anche a livello di 
enti locali uno spostamento 
a destra e di mantenere in 
piedi vecchie posizioni di pote
re e clientelar!. Pesa » anche 
la difficoltà (grazie alla avan
zata complessiva delle sini
stre. dovuta sia alla conqui
sta di importanti posizioni da , 
parte del PCI. come In Ligu
ria, sia alla significativa te
nuta del PSD di procedere 
a rapide ricostituzioni o co
stituzioni di giunte di centro 
sinistra. 

Il tentativo della DC di spo
stare a destra anche il quadro 

'politico locale ha portato a 
Trieste ad una sortita aggres
siva della destra democristia
na (cui hanno fatto eco 1 li
berali) contro l'avvio delle 

• trattative con PSI, PSDI. PRI 
e Unione slovena per ricosti-

'tuire. con gli stessi contenu
ti e lo stesso schieramento po
litico, la amministrazione di 
centro sinistra, peraltro rive
latasi già - incapace di dare 
una risposta positiva alla gra
ve crisi economica e sociale 
che da anni travaglia il ca
poluogo regionale. A Novara. 
dove si è arrivati alle elezio-

L'istanza per la libertà provvisoria all'esame della Corte d'Appello di Catanzaro 

FORSE Al PRIMI DI GENNAIO 
LA DECISIONE PER VALPREDA 

I difensori dell'anarchico e dei suo! compagni hanno informato la sezione istruttoria della Corte stil
le nuove risultanze circa la provenienza delle borse usate per la strage di piazza Fontana - Ottlmistr 
gli avvocati sui tempi della complicata procedura - Probabilmente a marzo l'inizio del processo 

Un disegno di legge governativo 

Il brevetto dei farmaci 
favorisce i monopoli 

Giudìzio nettamente sfavorevole dei deputati 
del PCI — La iniziativa del governo in contra

sto con una vera riforma sanitaria 
La Commissione per l'Industria e Commercio e per la Sa

nità della Camera dei Deputati, ha iniziato in seduta congiunta 
l'esame del disegno di legge presentato a nome del governo dal 
ministro Ferri sulla «Brevettabilità dei processi per la produ
zione dei medicamenti» e cioè sul a diritto di esclusiva» in 
produzioni di tanta importanza per 1 cittadini. • 

I deputati comunisti che fanno parte delle due Commissioni 
si erano in precedenza riuniti presso la presidenza del gruppo 
per una valutazione generale della proposta ed hanno concluso 
con un giudizio nettamente sfavorevole. 

La iniziativa del governo infatti — che è chiaramente colle
gata agli interessi dei gruppi monopolistici e delle grandi so
cietà straniere presenti nel settore — è stata giudicata estre
mamente grave sia perchè si colloca all'esterno di ogni seria 
volontà di sviluppare la ricerca scientifica, di farla corrispon
dere alle priorità sociali del Paese e di garantire i diritti dei 
ricercatori; sia perchè considera 1 medicinali — primario bene 
sociale e di pubblico interesse — alla stregua di un qualsiasi 
prodotto di consumo; sia infine, e particolarmente, perchè il 
disegno di legge governativo tende all'obiettivo, nella sostanza. 
di rafforzare 1 centri di potere monopolistico contrari alla ri
forma sanitaria o di garantire comunque ad essi — in ogni pro
spettiva — posizioni di privilegio e di rendita parassitaria. 

I deputati comunisti hanno deciso di opporre un fermo ri
fiuto al testo proposto e di assumere tutte le iniziative che 
saranno necessarie per collocare sulla giusta strada della rifor
ma sanitaria anche il grave problema dei farmaci in tutti i suoi 
aspetti: dalla produzione alla ricerca, dalla informazione scien
tifica alla distribuzione. 

Costituiti in gruppo 
i progressisti 

dell'Union Valdòtaine 
AOSTA, 27. 

Il gruppo progressista della 
Union Valdòtaine. riunitosi nei 
giorni scorsi in assemblea, ha 
preso atto del rifiuto del 
gruppo dirigente dell'Unione 
ad ogni ricerca di intesa con 
gli unionisti progressisti e con 
le altre forze regionaliste ed 
autonomista valdostane. Nello 
intento di « raggiungere condi
zioni obiettive — si legge in 
un -comunicato — per una 
nuova unità della comunità 
valdostana e di continuare il 
dialogo con coloro che. all'in 
temo dell'Union Valdòtaine. 
tentano di portare avanti la 
esigenza di un profondo rinno
vamento delle attuali struttu
re antidemocratiche del movi
mento. e stato deliberato di 
costituire ufficialmente il 
gruppo progressista dell'Union 
Valdòtaine e di nominare un 
comitato regionale provvisorio 
che dovrà, nel prossimo gen
naio. organizzare un'assemblea 
generale degli aderenti propo
nendo il testo di uno statuto 
organizzativo, e prendere poi 
contatti con le altre forze au
tonomista 

Tra gli esponenti di questo 
gruppo sono anche il sen. 
Flllletroz e l'on Chanoux, elet
ti 11 26 novembre scorso per 
la list* delle sinistre. 

11 milioni e mezzo 

i pensionati INPS 

per il 1973 
L'INPS erogherà nel 1973 

prestazioni economiche per 
complessivi 6 mila 926 miliar
di. Nel corso dello stesso anno 
il numero totale dei pensiona
ti INPS salirà a circa 11 mi
lioni e mezzo, dei quali circa 
7 milioni e mezzo ex lavora
tori dipendenti, 2 milioni ed 
800 mila ex lavoratori autono
mi (coltivatori diretti, mezza
dri, coloni, artigiani ed eser
centi attività commerciali). 

Questi dati si ricavano dal 
bilancio preventivo dell'Istitu
to per il *73 approvato nel cor
so dell'ultima riunione del 
consiglio di amministrazione. 
Particolare importanza — af
ferma un comunicato dell'Isti
tuto — assumono le prestazio
ni pensionistiche, sia per 11 nu
mero del beneficiari sia per 
l'importo che. previsto per un 
ammontare di 5 mila 544 mi
liardi, rappresenta l'KUfe per 
cento del total». 

Dalla nostra, redazione 
-CATANZARO, 27 

- Gli avvocati Tarsitano e 
Zupo, in rappresentanza del 
collegio di difesa di Valpre-
da e degli altri anarchici in 
carcere per la strage di Mi
lano. sono tornati stamane al , 
palazzo di giustizia di Catan
zaro «per seguire da vici
no — come affermano in una 
dichiarazione rilasciata alla 
stampa — l'iter dell'Istanza 
di libertà provvisoria presen
tata il 20 dicembre alla Se
zione istruttoria della Corte 
d'appello di Catanzaro e per 
informare quest'ultima delle 
ulteriori decisive risultanze 
cui sono pervenuti i giudici 
di Milano in relazione all'ac
quisto a Padova delle borse 
usate per la strage del 12 
dicembre 1969». _ t 

In pratica gli avvocati Tar
sitano e Zupo hanno presen
tato ai giudici catanzaresi una 
copia del Corriere della Sera 
del 24 dicembre, in cui ven
gono esposti i risultati delle 
indagini dei giudici di Mila
no D'Ambrosio e Alessandrini 
(notizia, del resto, ripresa da 
altri giornali, compresa l'Uni
tà) in base ai quali vi è or
mai la certezza che le borse 
contenenti i micidiali ordigni 
usati il 12 dicembre '69 a Mi
lano e a Roma furono acqui
state a Padova (l'inchiesta del 
fudici milanesi, come è noto. 

a carico dei fascisti Preda 
e Ventura). Si tratta, come si 
può constatare, di un parti
colare di eccezionale impor
tanza che aggiunge altri ele
menti alla sempre più consi
stente Ipotesi che la respon
sabilità della strage di pi Az
za Fontana vada fatta risali
re ai fascisti veneti. 

Il documento degli avvocati, 
accompagnato da una lette
ra illustrativa che è firma
ta dall'intero collegio di di
fesa, è stato depositato nel
la cancelleria penale della 
Sezione istruttoria della Cor
te d'appello. Qui gli avvocati 
Tarsitano e Zupo hanno anche 
appreso che la stessa sezio
ne istruttoria il 22 dicembre 
(due giorni dopo il deposito 
dell'istanza di libertà provvi
soria) ha richiesto alla cancel
leria della Corte d'assise al
cuni atti del processo che. 
una volta ricevuti (il giorno 
successivo) sono stati Invia
ti immediatamente alla Pro
cura generale della Repubbli
ca per il dovuto parere. Li-
stanza. quindi, è ora presso 
la Procura generale della Re
pubblica. Quando verrà resti
tuita alla Corte d'appello con 
il richiesto parere. 11 dirigente 
la Sezione Istruttoria, dottor 
Greco, preparerà una relazio
ne che sarà presentata alla 
riunione della Sezione che do
vrà essere appositamente 
convocata per formulare una 
decisione E* un iter apparen 
temente complicato e lento. 
«Riteniamo che continuando 
con la sollecitudine finora 
dimostrata — hanno però det
to a questo proposito i due 
difensori — si possa presto 
giungere a una decisione. 
Crediamo di dover tornare 
I prossimi giorni a Catanzaro 

per avere ulteriori e positi
ve notizie ». -

I documenti richiesti alla 
Corte d'assise dove sono de
positati tutti gli atti del pro
cesso e che è naturalmen
te competente per la celebra
zione del processo stesso, so
no: la requisitoria del PM 
Occorsio, le varie memorie 
difensive finora presentate, la 
lettera del teste Macoratti il 
quale ritratta sostanzialmen
te una precedente deposizio
ne sulla attività del circo
lo «22 Marzo», la relazione 
tecnica dell'ing. Bevilacqua 
che dimostra l'Impossibilità 
per la Fiat 500 di Valpreda 
di compiere alcuni dei per
corsi nei tempi indicati nella 
sentenza istruttoria (Roma-

Milano e Milano-Roma). Si trat
ta, almeno in parte, di do
cumenti che erano stati pre
sentati a corredo della istan
za di scarcerazione per man
canza di indizi presentata al
la Corte d'assise di Catanza
ro il 5 dicembre e respinta 
dalla stessa Corte 11 16 dello 
stesso mese 

Le previsioni che si avan
zano. a questo punto, tenen
do conto del cammino fino
ra percorso dalla istanza, è 
che si arrivi a una decisione 
subito dopo l'inizio del nuo
vo anno, mentre viene confer
mato il mese di marzo co
me periodo per il possibile 
inizio del processo Ce da re
gistrare, Infine, che da doma
ni dovrebbero giungere a Ca
tanzaro esponenti del Partito 
radicale per una •manifesta
zione continua » in attesa del
la decisione dei giudici di Ca
tanzaro. Secondo un loro co
municato. avrebbero aderito 
all'iniziativa, fra gli altri. Lo
ris Fortuna. Giorgio Fenoal-
tea. obbiettori di coscienza. 
giornalisti, avvocati, magistra
ti e Dario Fo. 

Franco Martelli 

ni dopo un anno e mezzo di 
gestione commissariale dovuta 
ai contrasti Interni al centro 
sinistra, la DC, retta dagli 
amici di Scalfaro, ha già di
chiarato di volere 11 sindaco 
ma non si sa quale sia 11 suo 
programma di governo, anzi 
essa ha confermato quegli 
orientamenti di sottogoverno e 
di clientela che già avevano 
portato a contrasti e lacera
zioni tra 1 partiti del centro 
sinistra, ed ha dichiarato di 
non avere « pregiudiziali » nel
la scelta degli alleati. Da que
sta situazione sembra discen
dere già adesso un pericolo 
grave e preoccupante: il ri
corso al commissario per la 

' preparazione ed approvazione 
del bilancio comunale. 
- A La Spezia, dove si è arri

vati alle elezioni con una giun
ta minoritaria di sinistra, co
stituitasi nell'estate del '71. 
la DC di fronte alla Impossi
bilità di un centro sinistra 
« classico » ha osato proporre 
11 ricorso al puntello libera
le. Tale proposta è stata na
turalmente respinta con mol
ta durezza dal PSI che, dopo 
avere ribadito la propria oppo
sizione anche alla gestione 
commissariale ha sostenuto la 
impossibilità di formare a La 
Spezia, una qualsiasi ammini-
stra^ion" che prescinda dal 
partito comunista. 

L'elemento di fondo che do
mina la situazione a La Spe
zia è la forte affermazione 
del nostro partito, che ha pro
fondamente mutato il quadro 
locale. Il centro sinistra, falli
to politicamente prima del vo
to. è stato reso impossibile 
anche numericamente essendo 
sceso a 24 seggi su 50. I co
munisti ed i socialisti Insie
me hanno raccolto il 50.3 per 
cento dei voti anche se sono 
25 consiglieri su 50 e nessuna 
altra soluzione, se non una 
amministratone di sinistra, è 
oggi possibile al comune. Si 
fa dunque strada l'esigen
za sentita In vasti strati del
l'opinione pubblica, di un pro
nunciamento da parte di al
tre forze Dniit'che democrati
che che avevano impostato la 
propria campagna elettorale, 
anteponendo l'impegno pro
grammatico alla pregiudiziale 
degli schieramenti. Oggi, con 
una diversa alternativa, quel
le stesse forze politiche posso
no realizzare il loro impegno 
positivo soltanto dichiarando 
la propria disponibilità alla 
formazione di una amministra
zione unitaria, l'unica possi
bile e per di più risponden
te alle indicazioni dell'eletto
rato. 

Nella provincia di Napo
li dove si è votato in alcuni 
centri importanti come Ca
stellammare. Afragola. Porti
ci. Poggiomarino. Boscoreale. 
la situazione è praticamente 
paralizzata dalle manovre al 
vertice della DC. A fronte 
del giornaliero aggravarsi del
la crisi economica e sociale di 
questi centri, sta la grave li
nea della DC di congelare tut
to in attesa di risolvere i suoi 
problemi di assetto interno e 
di ricucire le divisioni preelet
torali che nella quasi totalità 
dei comuni del napoletano han
no portato a doppie liste de
mocristiane. In sostanza, tutto 
è stato bloccato in attesa del 
perfez'onamento dell'accordo. 
tra la corrente di base e i do
rate! e. quindi, delle successi
ve decisioni interne sulla spar
tizione degli incarichi (si par
la infatti di una prossima cri
si alla giunta regionale con 
le dimissione dell'attuale presi
dente fanfaniano). Da parte 
loro PSDI e PRI si sono pro
nunciati per la costituzione 
del centro sinistra laddove ne 
esistano le condizioni, mentre 
il PSI ha confermato la sua 
disoonibilità oer una giunta d! 
sinistra al comune di Castel
lammare e. invece, sembra 
orientato a oassare dall'ammi-
nistraz'one di sinistra uscente 
a quella di centro sinistra al 
comune di Boscoreale. 

In Calabria, dove il dato 
più caratterizzante del voto è 
stato, accanto al conso
lidamento del voto comunista 
a Catanzaro e Cosenza, una 
avanzata del PSI. vi è una 
notevole difficoltà del centro 
sinistra a ricomporre quasi do. 
vunaue 1 propri cocci. A Pao
la Caàtrovillari. Nicotera. il 
PSI punta ad una giunta con 
la DC che escluda il PSDI 
mentre ha confermato la sua 
disponibilità per giunte di sini
stra a Crotone, a Corigliano. 
ad Acri, a Cutro. A Palmi 
infine si va verso una giunta 
PSI-PCI e cattolici indipen
denti. una formazione che eia 
esisteva nella passata ammini-

Per le feste natalizie 

Si è speso di più 
comprando di meno 

L'aumento degli incassi è stato addi
rittura inferiore all'incremento dei prezzi 

Si è speso di più. ma si è 
comprato di meno quest'anno 
per gli acquisti natalizi. 

Secondo le prime valutazio
ni. gli incassi dei commercian
ti sono stati superiori dell'&9 
per cento rispetto al 1971. Ma 
tale aumento è stato addirit
tura inferiore all'incremento 
dei prezzi verificatosi negli ul
timi dodici mesi. 

I maggiori incassi realizzati 
dai commercianti, quindi, so
no soltanto fittizi. La quantità 
della merce non è aumentata 
e per alcuni generi è notevol
mente diminuita. 

II settore commerciale que
st'anno sembra non abbia be
neficiato, come gli anni pas
sati. delle vendite prenatali
zie. 

Tra i generi più smerciati fi
gurano I prodotti tessili. Gli 
articoli di abbigliamento, sem
brano aver assorbito la mag
gior parte delle vendite. Buo
ne vendite si sono anche regi
strate nei settori dei giocatto
li e dei casalinghi. 

Nel complesso le spese sono 
state orientate verso articoli 
utili. 

strazione come dissidenti de, 
poi presentatisi come cattolici 
indipendenti il 26 novembre. 
riscuotendo un certo successo. 

In Sicilia, nei tre ' comuni 

Elù importanti dove si è vota-
> 11 26 novembre, l'orienta

mento è quello della ricostitu
zione del centro sinistra (a 
Gela anche con l'ingresso del 
PSDI). A Fa vara e Ravanusa 
le soluzioni FCIPSI e DC-
PSI si equivalgono, ma di 
fronte alla spinta di base per 
la ripresa della antica allean
za di sinistra, 1 gruppi diri
genti del PSI sono orientati 
infatti, per 11 centro sinistra, 
a condizione che la DC riam
metta 1 socialisti al comune 
di Agrigento e nell'ammini

strazione provinciale, attual
mente gestita da DC, PSDI e 
PRI. • 

In questo contesto, è da sot
tolineare come fatto estrema
mente positivo che le uniche 
amministrazioni finora costi
tuite o la cui costituzione è 
a brevissima scadenza, sono 
quelle di sinistra. Trattative 
per una giunta di sinistra al 
Consiglio provinciale sono sta
te condotte a Pavia dove a 
giorni dovrebbe essere eletta 
la giunta; una giunta di 
sinistra è stata confermata a 
Lericl; una giunta di sinistra 
verrà eletta a Crotone, mentre 
altre sono state elette a Mon
tella e Balano (Avellino), e 
Buonalbergo (Benevento). 

Presentata al Senato e alla Camera 

Legge del PCI per 
Comuni e Province 

L'iniziativa per risanare i bilanci degli 
enti locali e favorire l'accesso al credito 

Libertà 
provvisoria 
a Baldazzi 

l'intermediario 
di Nardi 

MILANO. 27. 
Il giudice istruttore dottor 

Patrone ha concesso la libertà 
provvisoria a Luciano Baldaz
zi, il commerciante romano 
arrestato per traffico di armi 
ed esplosivi insieme agli estre
misti di destra Gianni Nardi 
e Bruno Luciano Stefano: 11 
magistrato ha accolto per lui 
l'istanza di scarcerazione pre
sentata dall'avv. Cillia mentre 
è stata invece respinta analo
ga istanza presentata dagli av
vocati Dran e Nuvolone rispet
tivamente per Nardi e Stefa
no, che rimarranno detenuti il 
primo a Lodi e il secondo a 
Milano. 

Come si ricorderà il 20 set
tembre scorso al valico italo-
svizzero di Brogeda, Nardi, 
Stefano e la cittadina tedesca 
Gudrun Kiess erano stati bloc
cati mentre cercavano di en
trare in Italia con un grosso 
quantitativo di armi e muni
zioni sull'automobile. La ra
gazza tedesca era stata rila
sciata poco dopo. In seguito 
era stato arrestato Luciano 
Baldazzi, accusato di aver 
messo Nardi in contatto con il 
trafficante d'armi svizzero, 
che aveva consegnato il mate
riale da introdurre clandesti
namente in Italia. 

Milano 

Allegra 
promosso 

vicequestore 
. MILANO, 27 

Numerose promozioni sono 
state annunziate dal ministe
ro degli Interni tra i funzio
nari della questura di Milano. 
Tra esse anche quella a vice 
questore del dottor Antonino 
Allegra, capo dell'ufficio po
litico. Gli altri promossi sono 
il vice questore Luigi Vittoria. 
al grado di questore; e. al 
grado di vice questore, 1 dott. 
Gustavo Palumbo, capo di Ga
binetto. Enzo Caracciolo, ca
po di questa Squadra Mobile. 
Cosimo Epifani. dirigente del 
commissariato Monforte. An
tonio Strippoli. vice capo di 
Gabinetto. Antonio Orlando, 
dirigente della centrale ope
rativa della Volante, France
sco Trio, dirìgente del com
missariato compartimentale 
delle ferrovie. 

Sappiamo bene, e T'abbiamo 
sempre detto, che le respon
sabilità per il buio che tut
tora avvolge la strage di piaz
za Fontana vanno ricercate ben 
più in alto che nell'ufficio po
litico della questura di Milano, 
se davvero si vuole pervenire 
a stabilire tutta la verità sul
l'infame attentato. Ma i an
che nostro compito rilevare 
che mentre il sostituto procu
ratore Luigi Fiasconaro (il ma
gistrato che, assieme al colle
ga Alessandrini ha chiesto gli 
avvisi di procedimento contro 
tre alti funzionari della poli
zia, compreso il dottor Alle
gra) è stato rimosso dalla 
istruttoria sulla strage, il dot
tor Allegra stesso, indiziato 
per il fermo illegale di Pinel-
li e indiziato di reato per la 
famosa questione del cordino 
(scomparso) legato alla borsa 
rinvenuta alla Banca Commer
ciale. è stato ora promosso. 
• Del resto non è tanto l'avan
zamento che noi intendiamo 
censurare quanto l'aver man
tenuto il dottor Allegra a di-
riaere in ouesti anni l'ufficio 
noìitico della Questura di Mi
lano, nonostante le indagini 
in corso coinvolgessero inevi
tabilmente anche l'operato di 
tale ufficio. 

Un folto gruppo di deputa
ti comunisti ha presentato al
la Camera una pioposta di 
legge (primo firmatario Ru-
bes Triva) che prevede la 
emanazione di « provvedimen
ti straordinari per il ripiano 
del bilanci comunali e provin
ciali ». Un analogo progetto 
(primo firmatario il compa
gno Enzo Modica, è stato pre
sentato al Senato). 

La proposta di legge si pre
figge di dare soluzione a tre 
punti fondamentali: il control
lo dei bilanci degli Enti lo
cali, l'accesso al credito e lo 
accrescimento delle loro ri
sorse effettive. 

Quanto al primo punto, in
vitando il Parlamento e il go
verno a prendere atto della 
nuova realtà costituita dalla 
esistenza delle Regioni e. quin
di, degli organi regionali di 
controllo, la proposta comuni
sta prevede la eliminazione 
della «autorizzazione» mini
steriale per la contrazione del 
mutuo a pareggio dei bilanci 
dei Comuni e delle Province 
e ribadisce che il bilancio del
l'Ente locale è definitivo ed 
esecutivo, una volta passato 
al controllo regionale. Per cui 
il mutuo che l'Ente loca
le è autorizzato a contrarre, 

e che la Cassa depositi e Dre-
stiti è autorizzata, di diritto, 
a concedere, è quello risul
tante dalla deliberazione di ap
provazione del bilancio 

L'accesso dei Comuni e del
le Province al credito è un 
altro nodo da sciogliere, at
traverso la concessione dei 
mezzi creditizi per il finanzia
mento dei mutui a ripiano. 
Occorre cioè assicurare ai Co
muni e alle Province risorse 
effettive adeguate, e fino a 
quando ciò non si avrà, occor
re che i mutui a ripiano sia
no effettivamente finanziati 
nella misura e secondo tem
pi che le esigenze impongo
no. 

Il Parlamento, nel passato. 
fissò norme per il riordina 
mento della sezione autonoma 
di credito comunale e provin
ciale della Cassa depositi e 
prestiti. Ma la legge è stata 
lasciata pressoché inoperante. 

Di qui le proposte comuni
ste. che tendono a mettere in 
atto un meccanismo rivolto 
ad assicurare 1 livelli di cre
dito a date prestabilite, e ciò 
ini riferimento alle effettive ne
cessità della Cassa per far 
fronte alle richieste di mutui 
da parte dei comuni e delle 
province ed in tempi atti ad 
assicurare la continuità del 
flusso dei fondi alle ammini
strazioni locali in corrispon
denza al maturare delle ragio
ni di spesa. 

E veniamo al problema del
la grave situazione debitoria 

Per sanare la situazione oc
corre: 1) consolidare il debi
to esistente, trasformando in 
nuovi prestiti, ammortizzabi-
li in 35 anni, dei mutui a pa
reggio dei bilanci comunali e 
provinciali fino al 1972, con 
a carico dello Stato degli one
ri di ammortamento; 2) eleva
re la quota relativa alle som
me attribuite dalla riforma 
tributaria in sostituzione dei 
tributi diretti soppressi, por
tandola dal 7,5 per cento al 
10 per cento, rimuovendo nello 
stesso tempo l'assurdo conge
lamento delle entrate al ri
guardo, previsto per il primo 
biennio del regime transitorio 
e dando agli Enti locali di sce
gliere il bilancio di riferimen
to ad essi più favorevole. 

L'11 gennaio 
inaugurazione 

dell'anno 
giudiziario 

L'anno giudiziario 1973 del
la Corte suprema di Cassazio
ne sarà inaugurato 1*11 gen
naio in Campidoglio alla pre
senza del Presidente della Re-
publbica. La cerimonia inau
gurale si svolgerà alle 11. nel
la sala degli Orazi e Curiali. 
con la partecipasione delle Al
te cariche dello Stato. . 


